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Al personale docente e ATA 

 

Alle famiglie 

 

Al sito web 

 

CIRCOLARE n. 68 

 

Oggetto: La scuola a prova di Privacy 2025. Trasmissione nuovo documento del Garante 

 

Si porta a conoscenza dei signori in indirizzo che il Garante della Privacy ha emanato il nuovo documento LA 

SCUOLA A PROVA DI PRIVACY 2025 con l’obiettivo di offrire alle istituzioni scolastiche, alle famiglie, 

agli studenti e ai docenti un agile strumento per assicurare la più ampia protezione dei dati delle persone che 

crescono, studiano e lavorano nel mondo scolastico.  

Particolare attenzione è rivolta dal Garante agli strumenti di Intelligenza Artificiale che offrono tante 

opportunità sia in ambito amministrativo che didattico e all’utilizzo delle chat, spesso utilizzate tra genitori, 

studenti e insegnanti per scambi rapidi di informazioni.  

A tal proposito il Garante puntualizza “La creazione, da parte di alunni, genitori o rappresentanti di classe, 

di chat di cui fanno parte i genitori degli studenti e l’utilizzo di tali strumenti come canali di comunicazione 

di notizie riguardanti i diversi aspetti della vita scolastica, non risulta riconducibile alle attività istituzionali 

o didattiche poste in essere dall’Istituto scolastico come titolare del trattamento. 

La creazione di chat di classe o gruppi WhatsApp è infatti riconducibile ad autonomi comportamenti posti in 

essere da privati, dei quali la scuola non è tenuta a rispondere (v., sul punto doc. web n. 10126123). 

I componenti delle chat sono comunque tenuti al rispetto della normativa in materia di protezione dei dati 

personali dovendo evitare, in particolare, di divulgare notizie, foto e video senza l’esplicito consenso degli 

interessati. 

Sarebbe opportuno limitare, da parte delle scuole, l’utilizzo delle chat per comunicazioni ufficiali 

privilegiando altri strumenti a ciò deputati (ad es. registro elettronico) ovvero sensibilizzare gli utenti a un 

corretto utilizzo di tali strumenti.” 

Nel vademecum si affrontano anche altre situazioni in cui il trattamento dei dati richiede cautela come l’utilizzo 

degli smartphone in classe, la pubblicazione online di elenchi relativi a iscrizioni, graduatorie o assegnazioni 

e la gestione delle informazioni personali del personale scolastico. 

La raccomandazione è limitare la diffusione di dati sensibili e ridurre i rischi connessi all’uso poco attento 

degli strumenti digitali. 

Si raccomanda una attenta lettura del documento che si allega alla presenta e che rappresenta una sicura guida 

nel contesto attuale caratterizzato dall’innovazione tecnologica che rivoluziona i processi formativi. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Gemma Faraco  

(Documento firmato digitalmente ai sensi del  

Codice dell'Amministrazione Digitale e normativa connessa) 
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